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Ora non è più una «provocazione
elettorale». Ora è una proposta di
legge avanzata dalla terza forza
politica d’Israele - Israel Beitenu
(IB), destra radicale - il cui leader,
Avigdor Lieberman - guida uno
dei ministeri chiave del governo:
gli Esteri. Una proposta che tende
a imporre a tutti i cittadini un ine-
dito giuramento di fedeltà allo Sta-
to israeliano e alla sua natura

ebraica, è da ieri sul tavolo del go-
verno Netanyahu.

POLEMICHEROVENTI

La proposta ha in realtà molto cam-
mino da fare prima di potersi tra-
mutare in legge effettiva, poiché
dovrà ottenere l'assenso collegiale
del governo (a cui sarà sottoposta
la settimana prossima) e successi-
vamente della Knesset, dove si pre-
vede fin d’ora una dura battaglia
con probabili ricorsi alla Corte Su-
prema. Ma la polemica sul peso
della destra identitaria nella com-
pagine del premier Benyamin Ne-
tanyahu già divampa. IB, del re-

sto, appare deciso a dare corpo agli
slogan più barricadieri e discussi dei
suoi comizi elettorali. Mentre il part-
ner principale di governo (il Likud,
partito della destra storica capeggia-
to da Netanyahu) sembra contare
solo poche voci dissonanti. È dell’al-
tro ieri il via libera ottenuto dal grup-
po di Lieberman in consiglio dei mi-
nistri a un altro contestato disegno
di legge, che mira a impedire alla mi-
noranza araba del Paese (1,5 milio-
ni di persone, il 20% della popola-
zione) ogni commemorazione della
Nakba («catastrofe» in arabo) in cui
i palestinesi rievocano la nascita
d'Israele nel 1948, indissolubilmen-
te legata nella loro memoria all’eso-
do di circa 700 mila profughi.

SERVIZIO MILITARE

La proposta formalizzata ieri, se ve-
nisse recepita, imporrebbe ai firma-
tari del giuramento di dichiarare fe-
deltà «allo Stato d’Israele quale Sta-
to ebraico, democratico e sionista»,
impegnandoli per iscritto «a servire
il Paese secondo le necessità, anche
prestando servizio militare o civile».
Non solo: essa darebbe al ministro
dell’Interno la facoltà di non rilascia-
re carta d’identità o passaporto a
chiunque rifiutasse di aderire e perfi-
no di revocargli d'autorità la cittadi-
nanza. La legge sull’«atto di lealtà»
colpirebbe soprattutto gli arabi isra-
eliani, molti dei quali non s'identifi-
cano affatto col carattere ebraico
d'Israele. Ma anche quegli ebrei ul-
traortodossi che contestano lo Stato
sionista in quanto creazione laica e
non opera del Messia.

L’Associazione israeliana dei dirit-
ti civili non ha esitato a evocare i ba-
gliori sinistri di una cultura totalita-
ria dietro la proposta, bollata come
espressione di «totale fascismo».
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RAMALLAH L'opposizioneaogni
formadiampliamentodegli insediamen-
ti ebraici in territorio palestinese quale
precondizione del rilancio del processo
dipaceediuncredibilenegoziatoverso
la soluzionedei «dueStati». Èquesto ciò
che il presidente dell'Autorità nazionale
palestinese (Anp), Abu Mazen intende
chiedereaBarackObamanelsuoprimo
vertice alla Casa Bianca.

Lo ha annunciato ieri da Ramallah il
suo portavoce, Nabil Abu Rudeina, alla
vigilia della partenzadi AbuMazenoggi
per Washington. L’incontro con il presi-

denteUsaèfissatoperil28,aunadecina
digiornidaquello,nonprivodicontrasti,
avutodalpresidentedegliUsaconilpre-
mier d'Israele, BenyaminNetanyahu.

Un colloquio, quello fra Obama eNe-
tanyahu, nel corso del quale il leader
americanoha rinnovato il sostegno del-
la sua amministrazione alla formula dei
«dueStatiperduepopoli»qualesoluzio-
ne del conflitto israelo-palestinese: otte-
nendoilplausodell'Anp,masenzariusci-
re a smuovere il primoministro israelia-
no. «Io credo che il presidente Obama
sia serio nella volontà di considerare il
problemapalestineseunapriorità inMe-
dioOriente,maquestavolontàandràmi-
suratanella capacitàdi rimettere lecose
sul giusto binario», ha detto nei giorni
scorsi AbuMazen.❖

p Il falco del governoNetanyahu impone all’esecutivo l’esamedelle nuove norme

pNelmirino unmilione emezzo di arabi israeliani. Insorgono le associazioni umanitarie
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La legge
di Lieberman:
fedeltà a Israele
Stato sionista
Da «provocazione» elettorale a
proposta di legge. Destinata a
infiammare Israele. È il giura-
mento di fedeltà allo «Stato sio-
nista» chiesto da Israel Beitenu
di Avigdor Lieberman. Lo scon-
tro alla Knesset.
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